
Sciopero il 13 maggio in ENI e Saipem

I sindacati continuano a fare pressioni su ENI e sul Governo per scongiurare la cessione
della maggioranza di Versalis a SK Capital.
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Il tentativo di conciliazione tra ENI e i sindacati dei chimici,
con la mediazione del Ministero del lavoro, non ha portato
ad un accordo tra le parti: resta così confermato lo sciopero
di otto ore proclamato da Filctem-Cgil, Femca-Cisl e
Uiltec-Ui in tutte le sedi del Gruppo ENI e Saipem per
l’intera giornata del 13 maggio 2016.

L’astensione dal lavoro sarà accompagnata da una manifestazione nazionale a Roma.

I sindacati protestano contro la ventilata cessione della maggioranza di Versalis alla finanziaria
statunitense SK Capital, le stesse ragioni che avevano portato a proclamare uno sciopero di
otto ore il 19 febbraio scorso.

Intanto, stanno per scadere le quattro settimane che, il 6 marzo scorso, l'AD di ENI Claudio
Descalzi aveva annunciato  come termine per concludere positivamente le trattative preliminari
con SK Capital, per quanto concerne  la parte economico-finanziaria dell’accordo e le garanzie
finanziarie richieste .
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